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Contratto un mutuo con il Banco di Sicilia 
. • ! > ' • < ••' 

% ' •• r 

Altri dodici miliardi nelle casse 
comunali per le opere pubbliche 
La delibera approvata ieri dal consiglio - Chiarimenti del sindaco sulla vicenda della pub
blicazione edita dairamministrazìone nell'aprile scorso - Il diritto-dovere di informare 

Quarto colpo 
nella stessa banca 

a Figline 
FIGLINE VAIJDARNO — Quando ha visto 
entrare 1 tre giovani con le pistole in pu
gno il cassiere della Cassa di Risparmio di 
Matassino (la più grande frazione del Co
mune di Figline Valdarno) si è sentito ca
scare le braccia e ha pensato che la sua po
vera banca stava per raggiungere un record 
davvero poco invidiabile, quello di subire la 
quarta rapina nel giro di 12 mesi. 

Il primato è stato stabilito ieri mattina, 
poco dopo le 12. 

I banditi sono entrati, hanno alleggerito 
di circa 2 milioni e trecento mila lire le ta
sche di due clienti, poi hanno Intimato al 
cassiere di vuotare la cassaforte, accompa
gnando l'invito con un paio di colpi di maz
za che si sono abbattuti con gran fragore 
sui vetro blindato cìi6 prcuCggù g,» Impie
gati. Al poveruomo non è rimasto altro da 
fare che obbedire e cosi 1 tre malviventi si 
sono allontanati con altri 19 milioni nel 
Sacco. '* 

Fuori ad aspettarli era pronta una Fiat 
126 che è partita a gran carriera verso l'au
tostrada del Sole, distante pochissimi chilo
metri dalla popolosa frazione di Matassino. 
L'auto è stata ritrovata poco più In là, vuo
ta e abbandonata. Dopo le prime tre ra
pine la filiale della Cassa di Risparmio era 
stata protetta con vetri e porte blindate. 
Non è servito a nulla e ora c'è chi pensa di 
ricorrere ad un rimedio estremo: far esor
cizzare la banca. 

Il governo dice 
tre volte «no» 
ai musei locali 

Ping-pong tra Governo e Regione tosca
na per la proposta di legge s;l musei di 
interesse locale. Per la terza voita il gover
no ha rinviato al consiglio regionale il testo 
di legge e, anche questa volta, la Regione 
Toscana ha rispedito il testo, con le neces
sarie controdeduzioni, al governo. 

La legge non era passata « perché — se
condo 11 governo — ledeva 11 diritto di pro
prietà». La legge toscana — ha osservato 
il relatore Marchetti (Pei) —, non compri
me alcun diritto del proprietari. In realtà 
— ha aggiunto Marchetti — prevede che 
per 1 beni appartenenti agli enti ecclesia
stici, per quelli appartenenti ad altre con
fessioni religiose ed a singole persone, la 

.' dichiarazione di «pubblico interesse» venj^ 

tario. Come si vede — ha concluso Mar
chetti — siamo di fronte ad una alienazione 
del diritto di proprietà voluta dagli stessi 
proprietari. 

n consiglio regionale ha approvato con 
il solo voto contrarlo'del MSI le controde-
duzionl. -

In precedenza il capogruppo comunista, 
Mayer, aveva sottolineato come il «rinvio» 

. governativo in generale «annulli gli spazi 
di autonomia regionale a vantaggio' della 
legislazione nazionale. Anche in questa oc
casione — ha aggiunto Mayer — occorre 
porre il problema per il recupero delle pre
rogative regionali». 

Esaminate dalla Procura 1700 pratiche 

Inchiesta della magistratura 
sugli abusi edilizi a Firenze 

L'indagine copre un arco di 10 anni - E' stata la de
nuncia di un privato a.'. mettere in moto la vicenda 

Un comunicato sull'ipotesi di accordo 

A Prato Pei, Psi e Psdi 
discutono come 

rinnovare la giunta 
PRATO — Un comunicato 
ufficiale ha reso noti i ter" 
mini della ipotesi di oc- -
cordo tra Pei, Psi e Psdi, 
che vedrà Ventrata in 
giunta dei socialdemocra
tici. L'intesa che sarà sot- . 
toposta aWapprovazione . 
dei rispettivi organismi di
rigenti delle tre federazio- ' 
ni, ha avuto i suoi pre
supposti nella ulteriore 
definizione dei contenuti 
programmatici: « Muoven
do daUe intese di luglio 
e dai grandi temi aperti 
nello stesso dibattito poli
tico nazionale, i tre parti
ti — dice U comunicato 

— hanno convenuto sulla 
necessità di riflettere, an
che in una realtà come 
quella pratese, le ragioni 
della crisi tn_ atto nel pae-

'. se », che richiede « un co
mune impegno politico 
volto a ricercare soluzioni 
tali da escludere comun
que un ~ restringimento 
détte conquiste economi-

' che, sociali, di libertà e 
di avanzamento della de
mocrazia acquisite in que
sti anni dagli enti locali, 
dai lavoratori e dal mo
vimento democratico e 
generale*. 

Da qui e discende fesf-
.. gema di una costante ini

ziativa politica autonoma 
ed unitaria delle tre forze 
di sinistra, in modo da 
far avanzare U paese nel
la via del progresso e 

- detta democrazia ». 
• La nuova maggioranza 

— continua il documento 
— benché numericamente 

• autosufficiente, si caratte
rizzerà ' con Vapertura e 
la più ampia disponibilità 
verso tutti t positivi con
tributi che potranno per-

' venire daUe altre forze de-
' mocratiche laiche e catto

liche della città*. 
I temi dell'accordo ri-. 

' guardano poi problemi 
' fondamentali deWarea 

pratese, in particolare 
e nel quadro delle linee 
del piano poliennale ela
borato dalla amministra-

' zione comunale di Prato. 
" i grandi temi della politi-
'. ca per Vulteriore sviluppo 
• economico e produttivo 

della città entro i limiti 
qualitativi, richiesti daUe 
forze produttive, emersi 
dalla piattaforma unitaria 
della federazione sindaca
le CgU Osi e Ufi; i temi 
della politica del territo

rio contenuti negli accor
di per la variante al piano . 
regolatore generale; i prò- , 
blemi relativi aWattuazio-. 
ne della riforma sanitaria 

• e all'attivazione deWUSL; 
l'attuazione concreta del 

-, processo di decentramento 
democratico a livello am
ministrativo ed istituzio
nale; la battaglia pia ge
nerale per un ulteriore 
sviluppo delta qualità del
la vita in città e nel com-

• prensorio». eUna ' più 
puntuale definizione di 
questi impegni è affidata 
alle sedi. istituzionali in 
occasione ' della redazione 
dei retativi programmi di 
governo*. 

Il comunicato poi spe
cifica i termini dell'inte
sa per quanto concerne U 
ruolo che i tre partiti svol-

'• geranno. La nuova base d* 
intesa riguarda d'ingresso . 
nella giunta municipale 
nel comune di Prato del 
PSDI con Vassessorato ai 
trasporti e polizia munici
pale, la sua partecipazio
ne come forza di maggio
ranza in tutti gli enti pub
blici della città, una vice 
presidenza della associa
zione • intercomunale, la 
presenza nel comitato di 
gestione delTUSL, nonché 
la presidenza di una com
missione consiliare specia
le per i problemi della 
programmazione economi
ca*. 

Si è quindi adeguato T 
accordo di luglio tra PCI 
e PSI alla nuova situazio
ne politica con la presi
denza della comunità 

< montana al PCI, e la pre
sidenza della costituenda . 
società per azioni di Ba-
ciacavaUo al PSI. 

Al PCI è inoltre passa
ta la delega relativa atte 
municipalizzate e si è de
finito la ripartizione com
plessiva dette presenze di 
maggioranza àWinterno 
déWUSL e detto schema 
23. Per quanto riguarda T 
istituto di Storia Econo
mia Datini le delegazioni 
dei tre partiti nel rileva
re la necessità « di mante
nere un proficuo rapporto 
con gli organismi scienti
fici si sono dichiarate fa
vorevoli a ricercare auto-
recoli candidature, priori
tariamente nelTarea co
munista, per riportare la 
presidenza deWtstituto 
nell'ambito della maggio? 
rama*. 

Inchiesta giudiziaria su
gli abusi edilizi a Firenze. 
II " sostituto procuratore 
Ubaldo Nannuccl dopo 
mesi e mesi di indagini ha 
concluso • una complessa 
inchiesta sulle violazioni 
della legge urbanistica. Nel 
mirino degli inquirenti al
cuni amministratori co
munali che secondo la ri
chiesta del magistrato a-
vanzata al pretore dovreb
bero rispondere di omis
sione continuata di atti di 
ufficio. 

L'indagine ha coperto un 
arco di tèmpo di dieci an
ni, dal *70 all'30 e riguarda 
1700 casi. Millesettecento 
fascicoli esaminati dal so
stituto procuratore e che 
hanno per oggetto la co
struzione di una mansarda 
senza licenza, la sopraele-
vazione di uno stabile, la 
ristrutturazione interna di 
un palazzo antico. 

L'indagine è partita da 
una denuncia di un priva
to. Nell'esposto si lamen
tava che erano stati com
messi . degli abusi nono
stante l'intervento dei vigi
li urbani avessero rilevato 
l'infrazione. Da qui l'Inda-

. gine che si è estesa e che 
ha finito per interessare 
ben 1700 licenze. H magi
strato che sì è occupato 
dell'inchiesta ha compiuto 
una verifica per accertare 
se le sanzioni previste dal
la legge del 1967 e dalla 
legge Bucalossi del gen
naio 1977 erano state ap
plicate. 

Com'è noto la legge del 
'67 prevede in caso di ac
certamento di un abuso e-
dilizio la .demolizione o il 

pagamento di una sanzione 
pecuniaria. Per quanto ri
guarda invece la legge Bu
calossi è di regola la de
molizione oppure l'acquisi
zione gratuita al patrimo
nio del Comune dello sta
bile « incriminato ». Secon
do quanto avrebbe accer
tato il dottor Nannuccl le 
disposizioni delle due leggi 
non erano state applicate. 

n sostituto procuratore 
ha inviato la copiosa do
cumentazione al pretore il 
quale dovrà stabilire se 
emettere o meno le comu
nicazioni giudiziarie. 

Rinviata là 
riunione del 

comitato direttivo 
LO rNRMHV • Vai H «e^WVf O^V 

difettive COOVaceta pOT Ote-
VOTI *e eneeie • rinviava M 
eterne sabato t eevembre, at
te «re 9,11 ce* • stasa* • fal 

sai alalia al tarara oerig fa» 
veoev osozovevvvv ŝ a 

Altri 12 miliardi sono a di
sposizione nelle casse comu
nali per mandare avanti il 
programma ' di opere pubbli
che previste dall'amministra
zione. L'importante mutuo, 
conordato con il Banco di Si
cilia è stato approvato nel cor
so della riunione di ieri po
meriggio dal consiglio. Sapre
mo domani in quali opere det
tagliatamente questi fondi ac
quisiti verranno distribuiti. 

La seduta del consiglio di 
ieri è stata aperta da un di
battito su due interrogazioni 
presentate dal PRI e dal PLI 
in merito alle ' questioni dei 
concorsi all'ASNU; si è pro
ceduto poi alla nomina nelle 
commissioni giudicatrici di un 
membro designato dal consi
glio comunale. 

Ma la quasi! totalità della 
riunione è stata dedicata ad uh 
problema sollevalo dalle mi
noranze .in periodo elettorale: 
la questione della pubblicazio
ne contenente il consutivo di 
cinque anni di attività del
l'amministrazione realizzata 
nell'aprile di quest'anno. ' 

I democristiani Bosi e Fal
lanti, in un'interrogazione 
hanno chiesto come la giunta 
intende tutelare gli interèssi 
dei fiorentini al riguardo e 
quale sia fl comportamento 
dell'attuale giunta sull'intera 
vicenda. Va ricordato che la 
pubblicazione suscitò una. vi
vace polemica, che le mino
ranze accusarono,'e continua
no a farlo, la giunta di aver 
voluto farsi pubblicità a spese 
della collettività, e che sono 
ancora in corso sulla vicenda 
indagini dell'autorità giudizia
ria. • 

II sindaco ha risposto con 
chiarezza ad ogni interrogati
vo. E' consuetudine ha detto 
che le amministrazioni locali, 
come quelle statali e regiona
li provvedano ad: una dovero
sa informazione dei cittadini 
sui programmi proposti « le 
realizzazioni compiute in or
dine ai problemi delle rispet
tive comunità attraverso pub
blicazioni periodiche — di cui 
Gabbugeianì ha fornito un nu
trito elenco, a • mo' di ese
nto — edite a propria cura 
e spese, contenente veri e pro
pri consuntivi delle attività 
svolte fino al termine del man
dato. A questo diritto-dovere 
corrispondono le iniziative edi
toriali del Comune, 
-- Questa fa concepita nel giu
gno 1979 ed è uscita in vicinan
za dell'appuntamento elettora
le a causa di problemi < og
gettivi che si sono riscon
trati. Ih seguito alla polemi
ca suscitata — afferma il sin
daco — venni nella determi
nazione di non presentare al
l'approvazione della giunta al
cuna delibera di spesa, nono
stante che l'iniziativa fosse 
stata assunta nella convinzio
ne della sua legittimità e op
portunità. Gli interessi dei cit
tadini sono stati pienamente 
tutelati. • 

Quanto alla posizione attua
le rispetto al problema del fi
nanziamento il sindaco e la 
giunta ritengono di conferma
re che non verrà iscritto nel 
bilancio comunale. Gabbug-
giani non è entrato in diretta 
polemica con alcune afferma
zioni (da lui definite quanto 
meno azzardate) contenute 
nell'interrogazione democri
stiana relative alla _ correttez
za di questa amnnnistraziooe. 

Sul dovere-diritto dell'am
ministrazione di compiere 
un'opera di inf orinazione sul 
proprio operato si è sofferma
to anche 3 consigliere Peruz-
zi, per il gruppo comunista, 

». e. 

I dipendenti 
del Banco 

Ambrosiano 
scioperano 
a sostegno 

Il futuro della S1ME è strettamente legato 
anche alle decisioni che prenderà la Dire
zione centrale del. Banco Ambrosiano, per-

• tanto oggi 1 dipendenti della filiale di Fi
renze effettueranno un'ora di sciopero, dal
le 10 alle il , in sostegno ai lavoratori in 
lotta e per premere nei confronti della 
banca stessa. -">•:-. 

La decisione è stata presa nel corso di 
un'assemblea congiunta dei dipendenti del 
Banco Ambrosiano ed una rappresentanza 
dei; consiglio d'azienda della ftlME. Nel 
corso della riunione ì dipendenti di jrirenze 
hanno lanciato anche un appello a tutte le 
altre strutture del Banco Ambrosiano « a 
farsi promotrlrci di ulteriori iniziative e 
prese di posizioni nel confronti della diri-, 
genza dell'Istituto, affinché quest'ultima esca 
dall'ambiguità » mostrata fino ad oggi. 

Intanto ieri mattina I lavoratori "• della 
BIME, con tamburi e cartelli, hanno viva- • 
cernente manifestato davanti alla prefettura -
per chiedere un incontro immediato con 11 
ministro dell'industria e con il commis
sario nominato dal governo per il fallimen
to del palazzinaro GenghinL • 

Nel corso della protesta -11 prefetto era 

assente ed i rappresentanti sindacali hanno 
avuto un abboccamento con il suo sostituto. 
I lavoratori hanno lanciato un ultimatum: 
torneranno a manifestare ogni giorno da
vanti alla prefettura fino a quando il rap
presentante del governo non fisserà un in
contro con Blseglia e con il commissario 
del gruppo Genghini. 

Nella giornata di oggi si riunirà anche-la 
terza commissione consiliare per esaminare 
la situazione della 8IME e decidere 11-tipo 
di interventi che la Regione dovrà compie
rà sta. direttamente, sia attendo * nei _ con
fronti del ministero dell'Industria. 

I . risultati -. deUa commissione consiliare 
saranno comunicati in giornata ad una dele
gazione della SIME, subito dopo la riu-

' nione. Un impegno in tal senso, è stato 
preso ieri mattina, nel corso di un incontro 

. avvenuto fra un gruppo. di lavoratori della 
SIME, il vicepresidente del consiglio. Bion-

\ di, ed i capi gruppo consiliari. v 
Infine è da segnalare nuovi interventi 

da parte • dei rappresentanti degli enti lo
cali: telegrammi al ministero dell'industria 
sono stati Inviati dal sindaco Elio Gabbug-

. giani e dal presidente della Provincia, Re
nàto Righi _- - • 

aperto tra qualche mese 

NelnUovo 
tìiTorregalli 

• i * 

saranno 
450 posti lètto 
Anche se cesserà l'attività 

il San Giovanni di Dio, r 
in complesso sarà potenziato 
tutto il sistema ospedaliero 
cittadino - n trasferimento 

comincia con l'inizio dell'anno nuovo 
"-J * *'3'.r" 

Per l'ospedale di Torregam. siamo ormai sulla dirit
tura d'arrivo; il nuovo complesso ospedaliero sarà aperto 
tra qualche mese. A Torregalli, come è noto, saranno tra-
sferite tutte le attività del piccolo ospedale San Giovanni -
di Dia ,-'--- -" -- •;•.*.-

In passato e anche adesso questa operazione, cioè la .; 
chiusura del presidio ospedaliero di Borgo Ognissanti, è 
stata considerata da qualcuno come un intervènto de
stinato a indebolire tutta la rete ospedaliera cittadina, -:.:. 

n consigliere comunale Rodolfo Gatta!, del gruppo. • 
democristiano, è ancora dell'avviso che l'aperta» & Tor- -j>; 
regalli e la contemporanea chiusura di San Giovanni <H 
Dio porteranno ad una perdite della capacità assiste»- * 
siale del sistema ospedaliero. E* però una ipotesi molto 
fragile che non reggo davanti alla cifre a al progetto 
per il nuovo ospedale. - - - . • • 

L'assessore comunale alla sanità. Paolo Bernabei, ri-
spondendo su questo problema.ad una interrogazione 
dello stesso Gatta!, dimostra dati alla mano che l'aper
tura del nuovo ospedale rappresenta un potenziamento, 
ed anche notevole, dei servizi sanitari a livello cittadino. 

L'organiszazione del Torregalli ai ispira ai criteri più 
attuali della moderna assistenza ospedaliera. Da una 
parte si tende a potenziare le strutturo sanitarie pre
senti nella sona (ambulatori, centri socio-sanitari) svi-
luppando il coordinamento con l'ospedale stesso. Per 
quanto riguarda 1 servisi a 1 reparti interni ai favorisca 
il lavoro interdisciplinare. 

Con questa nuova concezione dell'ospadate st accen
tila la funzione di filtro, evitando quindi i ricoveri tali» 
tili e predisponendo una programmazione di quelli difle. . 
ribilL Avremo una preparazione dai pazienti- in attesa :-
del ricovero e dimissioni protette; aacmnno Incremen
tati i mezzi diagnostici a le attività ambulatoriali per 
i pazienti esterni a attivati servizi ••sistnnitsU in alter* 

nativa al ricovero. Grazie ad un'impostazione di questo 
tipo si prevede una migliore utilizzazione dei posti-letto, 
una durata più -breve deUa deganze ed una minore fre
quenza dei ricoveri. 

n nuova ospedale di- Torrefalli potrà contare su quat-
trocentocinquanta posti letto di cui 62 disponibili per il 
dipartimento dell'emergensa. Cmquantacinque letti in
véce saranno destinati all'emodialisi, nursery, day hospi
tal e nutrici. Le attività per le quali è prevista la de
genza saranno: omrurgia generate, malattie caidiovasco>:. 
tari, rianimazione, chirurgia veicolare, urologia. Inoltre 
altre attività che non esistono attualmente -al San Gio
vanni di Dio:. medicina interna (due divisioni), ortope
dia, ostetricia e ginecologia, pediatria e psichiatria. 

Lungo anche l'elenco delle attività.per Je quali non 
•ono previsti posti lette: analisi, malattie caro^ovaecoteri. 
immunoematologia, radiodiagnostica,. elettrocardiografia 
emodinamica. In più altre attività che non sono prò*' 
senti al San Giovanni di Dio: tnatowda e istologia pato-
logica, assistenza sanitaria e sodale, emodialisi, faimacte 
interna, fisiopatologia respiratoria, 
prelevamento parti di cadavere, ìecupexo e 
funzionale. Immunologia e eJkrgologla, centro 
naie. 

n complesso ospedaliere di Torregam assorbirà n fab
bisogno delle unità sanitarie Ideali fiorentine C ed P l e 
cui popolazioni «nari**ila a centocinq^kantentna abitanti. 

Oltre al personale già m serviste presso n San Gio
vanni di Dio (te medici, J7 tecnici, 1 9 infermieri, SI aa-
auari) sono stati autorazati dafia Regione Toscana altri 
dnecentotrentetré posti (7 memcL ai tecnici. Mi infer-

„ ^ « e 8 * ? " » • •éàem ai servisi tecnici ed 
mali), toottre * in corso la i h M i l s di anterta 
per altri j e dipendenti ( l i medici. 31 paramedici) 
NELLA FOTO: L'espedefa T< 

Lo ha deciso ieri il consiglio regionale a maggioranza 

La Regione comprerà la fattoria del Forteto 
La polemica /ariose e att»-

sonoate non c'è stata. U .con
siglio regionali non si è tra
sformato in un aula di tribu
nale così come qualcuno ave
va preannunciato. ìl fondo 
agricolo deWazienda Bovec-
chio àt Barberino Mugello. 
quella che tutti conoscono 
per essere la fattoria dove 

• lavora la cooperativa « II 
Forteto > sarà acquistato del
la Regione Toscana. • 

ha delibera i stata presa 
con i voti di PCI, PSI e 
PdUP, l'opposizione éi MSI e 
DC mentre i rappresentanti 
socialdemocratici, liberale a 
repubblicani hanno preferito 
non essere presentì né atta 
discussione ni alle votazioni. 

Le premesse per scatenate 
tra i banchi dei consiglieri 
regionali i fuoco di mm la
cerante discussione ette tra

valicava l'oggetto deWoràtne 
del giorno (l'acquisizione o 
meno del fondo) c'erano tot-. 
te, nonostante la relazione 
introduttiva, tenuta dal con
sigliere Fioravanti, si fosse 
limitata agli aspetti tecici. 

Cerano i genitori di alcuni 
dei ragazzi che fanno patte 
detta coop eli Forteto* che 
per alesai mtaufi Itone* ebe
te cartelli fa cui silamentmem 
che i giovani fossero m « rot
ta* con le proprie famiglie: 
« I nostri figli — diceva uno 
striscione — a casa erano di
versi, al Forteto sono dtcea-
teti tatti uguali*. Ma soprat
tutto a dar fuoco atte polveri 
ci ha pensato U consigliere 
D.C, che nel suo intervento 
aveva parlato di € comporta
mento assai ducatibfle defle 
presidenze della giunta te «-

st cui non 

estranei ne ftcatn 
ghe*. 

La ; coop, nette parole del 
democrisitano è e una mac
china guidata dà due o tre 
considdetti capi che sta ma
cinando le ptteUigeuze,- uni
formando le volontà, stru-

ridotte ad un coacervo collet-
two*. Per di pm i 
coop. 
niscuua assoUaa tra 
detto' stesso 
l'omosessualità »... e cosi via. 

Le risposte detta maggio
ranza non sono cadute netta 
trappola dì una discussione 
su ustori e concezioni d\ cita 
e s s i ovati nessuna di mi — 
ha détto 9 coiittaiisfa Msfer 
— ha "verità" m tasca da 
Tegalswe oTeit ostri.-
Sa questa Jinea che ha pia 
etite ttefrsnèete \i 

rispetto per le 
ed i »>••»« che 
alt i n . feisiiilii del 
tt-miettili è stato però ri-
condotto eatta polìtica aprico 
la detta Regione perché — ha 
aggiunto Benetti — «eoe 
staeto evi per /ore ve ere-
ce*so>. 

settore atta 
Vostri, wea_ 
• B Fertete* i 
twa agricola, non 
tura socio-sanitaria. In essa 
vivono anche dei minori, de
gli handicappati che seno 
stati direnarne*!* affidati dal 
Tribunale dei Minorenni c e 
fole torto — ha spieiato 
Vostri — ai di là dette palu

di 

JOTt 

Dal caso 
«Fiat» in
segnamenti 
ma anche 

stimoli 
per andare 

avanti 
Dopo-un appassionato di

battito nelle fabbriche,. nel 
luoghi di lavoro e nelle strut
ture sindacali di base, il 
«caso Fiat » ritorna ora al 
vertici del sindacato per una 
verifica che non puà-mal es
sere conclusiva Infatti, li 
giudizio sull'accordo nella 
massima fabbrica italiana 
•resta ancora aperto a consl* 
derazionl ed analisi che in' 
vestono tutto il movimento1 

operaio nel suo complesso e 
. chiamano > direttamente ini 
causa la strategia che il sin, 
dacato ha portato avanti ne* 
gli ultimi anni. Ed è proprio 
con questo spirito « aperto » 
che il consiglio regionale del
la CGIL ha affrontato ieri 
mattina il dibattito, dopo a-
ver ascoltato una relazione di 
Gianfranco Rastrelli. 
; Per un'analisi corrette della 

questione bisogna partire da 
due considerazioni, giusta
mente _evldenziate dal segre
tario" jrcgiùritue dèlia CCTUJ: la 
prima è che il sindacato, in 
un momento di grave crisi; è 
riuscito ad impedire alla più 
spande fabbrica italiana una 
drastica riduzione di persona
le, « il che vuol dire che tutte 
le altre aziende in situazioni 
di crisi non potranno facil
mente scaricare sul lavorato
ri le loro difficoltà»: la se
conda considerazione che non; 

bisogna sottovalutare è che 
raccordo ha provocato anche 
delusione ed alcune perples
sità, sia perché forse l'aspet
tativa fra i 'lavoratori era su
periore a ciò che effettiva
mente è "stato' ottenuto, sia 
perché l'accordo stesso pre
senta alcune contraddizioni 
ed ambiguità che hanno fini
to per investire il sindacato 
in prima persona. 
: ' m discussione è stata mes
sa pure la strategia delTEUR, 
che «pur rimanendo giusta, 
non ha avuto grande succes
so soprattutto per gii obietti
vi' di risanamento, riconver
sione, sviluppo, cioè di tra
sformazione democratica del 
Paese, quasi che fosse una 
strategia più funzionala al 
Quadro politico di allora che 
agli obiettivi reali di eam-
biamento». . 
- ««nesso sono vertute foorl 
— ha continuato Rastrelli — 
dite linee .parallele: una prò» 
pagandata e Taltra esercitata 
neltecontrattazlone concrete, 
nella politica rtvendieativa, 
con elementi seri di sottova
lutazione della crisi e deBe 

ripercussioni sulla stru*-
produttiva e sociale m. 

Da questa situazione emer
ge per il sindacato, anche in 
Toscana, la necessità di un 
più adeguato Impegno di lot
ta nei confronti del padrona
to e delle istituzioni, affron
tando con maggiore decisione 
1 nodi den'organlzsaztone del 
lavoro, del salario e della 
professionalità, evitando frat
ture con 1 tecnici e gli im
piegati, che a Torino hanno 
assunto livelli di drammatici
tà. 

«Le-forme di lotta—-ha 
sottolineato Rastrelli —non 
devono essere rigide ed irre
versibili, ma adattate con 
flessibilità al mutare delle at
tuazioni, agli sviluppi della 
trattative, anche se non si 
può- escludere l'occupazione 
di una fabbrica, se questo o 
btetUvo è funzionale alla tot-
te*-specialmente In presenza 
OX massicci e già operanti H-
cenztementL ita soprattutto 
te forese di lotta devono es

cati tutu i le-
creere frattu

re e sèma separare le avan-
~ dei di

direttamente in 
sindacale ed, a 

prooorito, anche nel 
del dibattito, fimfrart 

dei segreterlo nazionale della 
OQK* Donatella Tortura, è, 
stata espressa rcsteensa di, 
un' - profondo rinnovamento • 
dei consigli La ooneultariena' 
tutte la stretture del sindaca- « 
te, se non si vogliono favori-' 
re le annoi ari! di ehi 

1*7 qumtati di fui Mpupiu, 
evèrtali di cereali, tm 
raggi, m di fragole, 4 
ca àt Mais. Sono stali 
ti ) « ovati, Jt «atei, 4 
ai. 

otte-
• eir-
fedv-
boot-

Andro» U n t r f 

Letto 
— . Dtoe Migliori

ni, padre del compagno Pao
lo, membro della segreteria 
uiuv lunate dei PCI. n cont-

attesele Ventura, se-
" va te federazione co-
. fiorentina ha Inviato 

aria fasaigua un ijq«ym—^ 
di cefulotJtense. Al dolore st 
associano i compagni della 
rwteUsni deTTJoltà. 

-t; funerali si svolgeranno 
etst'uOe ore là e si 
rasoio da vta della 

f - »-.-i"\* t ...- . j 
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